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IMPIEGO DIPENDENTI SUCCESSIVO ALLA CESSAZIONE DEL 
RAPPORTO DI LAVORO (C.D. DIVIETO DI PANTOUFLAGE) 
 

MISURE GENERALI PNA 2022 E MISURE E AZIONE DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DEL PTPCT 2023-2025 –  
 

 

QUADRO NORMATIVO E  ORGANIZZATIVO - IMPIEGO DIPENDENTI SUCCESSIVO ALLA 
CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI     LAVORO (C.D. DIVIETO DI PANTOUFLAGE) 
 

D.Lgs. 165/2001 - Art. 53, comma 16 ter  

Norma, introdotta dall’art. 1, comma 42, lettera l) della legge n. 190/2012, “Disposizioni 
per la   prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione” 
 

D.Lgs. 39/2013 - Art. 21 - Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 
 

Delibera ANAC n. 7 del 17/01/2023 - “Piano Nazionale Anticorruzione 2022” PAR. 
PANTOUFLAGE (pagine 63 e seguenti) 
 
PTPCT A.S.I.S. 2023-2025 (allegato a MOG 231/2001) – “Misure e azioni per la prevenzione 
della corruzione. E) Gestione del divieto di pantouflage (c.d. incompatibilità successive)” 
(pagina 63 e seguenti) 

 
La L. 190/2012, nell’art. 53 del d. lgs n. 165/2001, ha introdotto il   comma volto a contenere il 

rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego del dipendente, successivamente alla 

cessazione del rapporto di lavoro. 

Nello specifico l’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001 stabilisce che: “I dipendenti che, 

negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal 
presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione 
dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.”. 

 

Inoltre ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 39/2013, l’applicazione del divieto di pantouflage di cui al 

comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 è così esteso: 

1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al presente 
decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di 
diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali 
divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico. 

 

Con tali previsioni, quindi, si introduce un limite normativo alla libertà negoziale del dipendente 

a cui, successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro, è fatto divieto dello svolgimento 

di attività presso i soggetti privati con i quali abbia interagito nell’ambito di provvedimenti, 

contratti o accordi. 

Nello specifico, i dipendenti interessati sono coloro che, per ruolo e posizione ricoperti, 

abbiano esercitato poteri autoritativi e negoziali per conto di A.S.I.S.. 
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Per dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce l’art. 53, co. 16-ter, ci si 

riferisce ai soggetti che esercitano concretamente ed effettivamente, per conto di A.S.I.S., i 

poteri sopra accennati, attraverso l’emanazione di provvedimenti amministrativi e il 

perfezionamento di negozi giuridici mediante la stipula di contratti in rappresentanza giuridica 

ed economica di A.S.I.S.. 

La disciplina mira a gestire il rischio corruttivo di precostituirsi situazioni lavorative favorevoli 

possa configurarsi anche in capo al dipendente che ha comunque avuto il potere di 

incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, 

collaborando all’istruttoria, ad esempio attraverso la elaborazione di atti endoprocedimentali 

obbligatori (pareri, perizie, certificazioni, visti) che vincolano in modo significativo il contenuto 

della decisione. Pertanto, il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia 

firmato l’atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento. 

Il divieto per il dipendente cessato dal servizio di svolgere attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dei poteri negoziali e autoritativi esercitati è da intendersi 

riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale che possa instaurarsi con i 

medesimi soggetti privati, mediante l’assunzione a tempo determinato o indeterminato o 

l’affidamento di incarico o consulenza da prestare in favore degli stessi. 

 

Per completezza si allega estratto del PNA 2022 – sezione Pantouflage. 

  



 

 

 

➢ Adempimenti A.S.I.S. per Direzione e Ufficio amministrazione 
personale: 

 

A. Inserire nei contratti di lavoro per personale a tempo determinato e indeterminato la 
seguente dichiarazione: 
Il sottofirmato dipendente dichiara al fine dell’applicazione dell’art. 53 comma 16 ter del 
D.lgs.165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto 
di lavoro – pantouflage o revolving doors), di: 

• conoscere e aver preso del divieto valido per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di A.S.I.S., di svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri; 

• impegnarsi al rispetto del divieto di pantouflage. 

 

B. Consegnare al dipendente dimesso e dimissionario la presente  informativa, con 
contestuale sottoscrizione di dichiarazione in calce, in ordine all’avvenuta consegna 
della stessa secondo il seguente schema. La consegna può avvenire anche a mezzo 
PiTre; in tal caso, la visione della trasmissione in PiTre equivale a dichiarazione di 
avvenuta consegna. 

 

C. Raccolta della dichiarazione allegata alla presente informativa da tutti i dipendenti 
dimissionari. Le dichiarazioni protocollate devono essere smistate al Direttore e al RPCT. 

 

D. Consegnare ai nuovi dipendenti assunti la presente  informativa, con contestuale 
sottoscrizione di dichiarazione in calce, in ordine all’avvenuta consegna della stessa 
secondo il seguente schema. La consegna può avvenire anche a mezzo inoltro PiTre; in 
tal caso, la visione della trasmissione in PiTre equivale a dichiarazione di avvenuta 
consegna. 

 

E. Inserire nei bandi di selezione/concorsi pubblici la seguente formula: 
Si informa che A.S.I.S. è tenuta ad applicare le norme in tema di contrattualistica pubblica e di 
appalti di lavori, servizi e forniture pubblici. 
Si precisa che, pur applicando un contratto di lavoro privatistico, A.S.I.S. è tenuta ad applicare 
anche disposizioni del comparto pubblico ed in particolare talune norme del D.Lgs. 165/2001 
(“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”), le 
disposizioni della L. 190/2012 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”) e relativi decreti legislativi attuativi, a titolo di 
esempio: codice di comportamento, cause di inconferibilità e incompatibilità, gestione conflitto di 
interessi, divieto di pantouflage, trasparenza e accesso civico. 

 
 

 

 

➢ Adempimenti A.S.I.S. per RUP e tutti gli uffici che si occupano di 
acquisti di lavori, servizi, forniture e concessioni: 

A. Nei bandi di gara, lettere d’invito e altri atti finalizzati all’affidamento di appalti di 
servizi, forniture, lavori e concessioni il divieto di pantouflage è gestito  sotto forma di 
dichiarazione dell’appaltatore di non aver stipulato contratti di lavoro con ex dipendenti 
A.S.I.S. nel triennio precedente all’anno di assegnazione dell’appalto. 
Tale prescrizione può trovare applicazione con il DGUE, le c.d. dichiarazioni A, le 
condizioni di contratto. 

 
 
 
Allegati: 

• estratto PNA 2022 – par. Pantouflage 

• modello di dichiarazione da utilizzare per il personale dimissionario 



Gentili 
Direttore A.S.I.S. 
Presidente / RPCT A.S.I.S. 
Via 4 Novembre n. 23/4 – fraz. Gardolo 
TRENTO 
(inoltrare su pec asis.trento@pec.it o su @ segreteria@asis.trento.it ) 

 

 

MODELLO DICHIARAZIONE “PANTOUFLAGE O REVOLVING DOORS” 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

(resa ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000) 

 
 
 
 
 
_l_ sottoscritto/a _________________________ nato/a _______________________ 
 
il ___________________, dipendente di A.S.I.S. in qualità _____________________ 
 
_____________________________________________________________________ 
 

sotto la propria responsabilità e consapevole delle conseguenze penali e delle 
conseguenze in termini di decadenza da eventuali benefici previste dall’art. 76 del D.P.R. 
445/2000 per le dichiarazioni non veritiere, 
 

D I C H I A R A 
 
al fine dell’applicazione dell’art. 53 comma 16 ter del D.lgs.165/2001, introdotto dalla 
Legge n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – 
pantouflage o revolving doors), di: 

• conoscere e aver preso del divieto valido per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di A.S.I.S., di 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 
dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri; 

• impegnarsi al rispetto del divieto di pantouflage. 
 
Allega copia del seguente documento di identità in corso di validità. 
 
 
Trento, ______________________ 

 

 

In fede _______________________ 
 
 
 
 
Allegato: documento d’identità del sottoscrittore. 

mailto:asis.trento@pec.it
mailto:segreteria@asis.trento.it
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Il pantouflage 
 
Premessa 
 Ambito di applicazione: 
1.1 A chi si applica il divieto di pantouflage 
1.2 Esercizio dei poteri autoritativi e negoziali 
1.3  
1.4 Cosa si intende per attività lavorativa o professionale in destinazione 

2 I poteri di vigilanza in materia di pantouflage 
2.1 I poteri di ANAC 
2.2 Le verifiche sul pantouflage nelle amministrazioni 

3 Strumenti operativi: 
3.1 Misure da inserire nei Codici di comportamento e nei PTPCT 
3.2 Modello operativo per la verifica sul divieto di pantouflage 

Premessa 
pantouflage

pubblici al settore privato. Tale fenomeno, seppure fisiologico, potrebbe, in alcuni casi non adeguatamente disciplinati 

internazionale, e successivamente a livello nazionale, è stata dedicata particolare attenzione alla materia. 

Il più significativo intervento internazionale in tema di pantouflage è contenuto nella Convenzione delle Nazioni Unite 

contro la corruzione (UNCAC)42

previsione di specifiche restrizioni e limiti43. 

Il legislatore nazionale44 ha poi introdotto il comma 16- lgs. n. 165/200145 che si applica ai casi di 

passaggio dal settore pubblico al privato a seguito della cessazione del servizio. La norma dispone nello specifico il divieto 

per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o 

 attraverso i medesimi poteri. 

In caso di violazione del divieto sono previste specifiche conseguenze sanzionatorie che hanno effetti sul contratto di 

to 

sono, infatti, nulli e i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non 

eventualmente percepiti e accertati, riferiti a detti contratti o incarichi. 

                         
42 
2003 a Merida. 
43 . 
44 -bis, co. 1 del d. lgs. n. 165/2001, come modificato dalla legg 
19 giugno cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli appartenenti alle carriere 
diplomatica e prefettizia, e, limitatamente agli incarichi pubblici, i magistrati ordinari, amministrativi e contabili e gli avvocati e procuratori dello Stato 
sono collocati, salvo motivato  diniego dell'amministrazione di appartenenza in ordine alle proprie preminenti esigenze organizzative, in aspettativa senza 
assegni per lo svolgimento di attività presso soggetti e organismi, pubblici o privati, anche operanti in sede internazionale, i quali provvedono al relativo 
trattamento previdenziale Nel caso di svolgimento di attività presso soggetti diversi dalle 
amministrazioni pubbliche, il periodo di collocamento in aspettativa di cui al comma 1 non può superare i cinque anni, è rinnovabile per una sola volta e 
non è computabile ai fini del trattamento di quiescenza e previdenza

i al d.P.R. n. 3/1957, rubricato 
Incompatibilità L'impiegato non può esercitare il commercio, l'industria, ne' alcuna professione o assumere impieghi alle dipendenze di 

privati o accettare cariche in società costituite a fine di lucro, tranne che si tratti di cariche in società o enti per le quali la nomina è riservata allo Stato 
e sia all'uopo intervenuta l'autorizzazione del ministro competente  
45 Cfr. art. 1, co. 42, lett. l), l. n. 190/2012. 
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Giova considerare che tale norma, come ribadito anche dal Consiglio di Stato46, disciplina una fattispecie qualificabile in 

 

configura quale integrazione dei casi di inconferibilità e incompatibilità contemplate dal d.lgs. n. 39 del 2013 come si 

evince dalle disposizioni stesse in materia di pantouflage  

La ratio del divieto di pantouflage 

comportamenti impropri e non imparziali, fonti di possibili fenomeni corruttivi, da parte del dipendente che, 

potrebbe precostituirsi situazioni lavorative vantaggiose presso il 

soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro 47. 

ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o 

opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio  

ad evitare che determinate posizioni lavorative, subordinate o autonome, possano essere 

scelta insindacabile del legislatore, l'autonomia negoziale del lavoratore dopo la cessazione del rapporto di lavoro 48. 

La scarna formulazione della norma ha dato luogo a diversi dubbi interpretativi riguardanti, in particolare: 

  

 esercizio di poteri autoritativi e negoziali  

 la corretta individuazione dei soggetti privati destinatari di tali poteri 

 la corretta portata delle conseguenze che derivano dalla violazione del divieto. 

Talune criticità sono state riscontrate anche con ri

intervenuto il giudice amministrativo, come illustrato nel prosieguo (cfr. § 3.1). 

Si precisa che, in esito alla ricognizione delle indicazioni già fornite da ANAC nel PNA 2019, Parte III, § 1.8 e alla luce 

à ha inteso 

suggerire alle amministrazioni/enti e ai RPCT alcune misure di prevenzione e strumenti di accertamento di violazioni del 

divieto di pantouflage. Tutti gli aspetti sostanziali - ad eccezione di quelli strettamente connessi alla definizione di 

suddette misure e strumenti che quindi sono stati affrontati nel PNA - e procedurali della disciplina, che sono numerosi, 

 

 

                         
46 Cfr. Cons Stato, Sez. V, sentenza n. 7411 del 29 ottobre 2019. 
47 Cfr. PNA 2019, Parte III, § 1.8. 
48 Cfr. Cons Stato, Sez. V, sentenza n. 7411 del 29 ottobre 2019, cit.  
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1. Ambito di applicazione 

1.1 A chi si applica il divieto di pantouflage 

ssi è precluso, nei tre anni successivi 

alla conclusione del rapporto di lavoro, avere rapporti professionali con i soggetti privati nei cui confronti siano stati 

 

e 

a tempo indeterminato delle pubbliche amministrazioni. 

o anticorruzione, nella nozione di dipendenti 

della pubblica amministrazione sono da ricomprendersi anche i titolari di uno degli incarichi di cui 

39/2013. Sono, infatti, assimilati ai dipendenti della PA anche i soggetti titolari di uno degli incarichi previsti dal d.lgs. 

rni 

e esterni, gli incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico. 

Con riferimento ai soggetti che le amministrazioni reclutano al fine di dare attuazione ai progetti del PNRR il 
legislatore ha escluso espressamente dal divieto di pantouflage gli incarichi non dirigenziali attribuiti con 
contratti di lavoro a tempo determinato o di collaborazione per i quali non trovano applicazione i divieti 

o.16-ter, del d.lgs. n. 165/ hi 
dirigenziali49. 

Si sottolinea inoltre che il divieto di pantouflage si riferisce non solo ai dipendenti degli enti pubblici non economici (già 

ricompresi fra le pubbliche amministrazioni) ma anche ai titolari di uno degli incarichi di cui al d.lgs. 39/2013 negli enti 

pubblici economici, atteso che il d.lgs. n. 39/2013 non fa distinzione fra le due tipologie di enti (cfr. Cons. Stato, sez. V, 

n. 126/2018 cit.). 

Per quanto concerne le Autorità amministrative indipendenti (AAI), ferme restando le rispettive discipline speciali in 

materia di pantouflage

prevenzione della corruzione siano previste anche quelle relative al rispetto del divieto derivante dalle predette norme 

speciali. Si raccomanda, quindi, alle AAI di valutare quali strumenti, presidi e modalità da adottare per prevenire la 

violazione del divieto e di integrare i propri Codici di comportamento, anche tenendo presenti le indicazioni fornite da 

ANAC sul pantouflage. 

Nella tabella 10 sono indicati i soggetti a cui si applica il divieto di pantouflage. 

                         
49 Cfr. art. 1, d.l Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia  6 agosto 2021 n. 113; Cfr. 
art. 31 del decreto legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con legge d.l. 
n. 80/ ro, al co. 7- Per gli incarichi conferiti ai sensi del comma 5 non si applicano i divieti di cui all'articolo 53, 
comma 16- . 
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Tabella 10 - Soggetti a cui si applica il divieto di pantouflage.

1.2 Esercizio dei poteri autoritativi e negoziali

Presupposto perché vi sia pantouflage oteri autoritativi o negoziali da parte del dipendente pubblico, 

inteso nei sensi sopra delineati.

provvedimenti amministrativi atti ad incidere unilateralmente, modificandole, sulle situazioni giuridiche soggettive dei 

destinatari50.

Si ritiene, pertanto, che con tale espressione il legislatore abbia voluto considerare tutte le situazioni in cui il dipendente 

ha avuto il potere di incidere in maniera determinante su un procedimento e quindi sul provvedimento finale. 

Tra

destinatario e quindi anche atti di autorizzazione, concessione, sovvenzione, sussidi, vantaggi economici di qualunque 

genere51. Al fine di v pantouflage agli atti di esercizio di poteri autoritativi o negoziali, occorrerà 

. Si rimette ad apposite Linee Guida - in fase di 

elaborazione - la determinazione pantouflage, degli atti e 

oziali.

1.3 Quali sono i soggetti privati destinatari 

Anche con riferimento ai della pubblica amministrazione, si rinvia ad apposite 

Linee Guida - in fase di elaborazione - la determinazione ne, ai fini del divieto di pantouflage,

dei soggetti nei cui confronti siano stati adottati 

negoziali.

                                                                
50 In altre parole la pubblica amministrazione agente può introdurre nella sfera giuridica altrui un regolamento di interessi, senza che sia necessario il 
consenso o la collaborazione del soggetto titolare della stessa (cfr. Parere sulla Normativa del 04/02/2015 - rif. AG/2/2015/AC).
51 Cfr. parere ANAC AG 2/2017 approvato con .

A chi si applica il pantouflage

Nelle pubbliche amministrazio lgs. n. 165/2001: 

Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato

Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato 

Ai titolari degli incarichi di cui 

A coloro che negli enti pubblici economici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico:

rivestano uno degli inc lgs. n. 39/2013,
medesimo decreto

provvedimenti afferenti specificamente alla conclusione di contratti per 
per la PA, sia provvedimenti adottati unilateralmente dalla pubblica amministrazione, quale 
manifestazione del potere autoritativo, che incidono, modificandole, sulle situazioni giuridiche soggettive 
dei destinatari.
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Sono esclusi gli enti in house 

stessa amministrazione controllante e ciò de

rischio di strumentalizzazione dei pubblici poteri rispetto a finalità privatistiche, che costituisce uno degli elementi 

essenziali della fattispecie del pantouflage52. 

Per questo si esclude la violazione del divieto di pantouflage anche nel caso in cui il soggetto giuridico destinatario 

dell attività autoritativa o negoziale di un dipendente pubblico sia un ente pubblico53. 

Il divieto di pantouflage si applica anche alle società c , purché le stesse siano state destinatarie di 

poteri autoritativi e negoziali efficaci secondo le regole di diritto vigenti nel nostro ordinamento. 

, infine, pantouflage  di destinazione sia stato 

costituito successivamente alla cessazione del rapporto di pubblico impiego del dipendente.  

In tal caso, tuttavia, è opportuno distinguere tra: 

 ente privato di nuova costituzione che non presenta profili di continuità con enti già esistenti; 

 ente, invece, solo formalmente nuovo.  

Nel primo caso, si ritiene non applicabile la norma sul pantouflage in quanto non sussistono elementi di connessione tra 

o - 

della fattispecie in esame - e la società di nuova formazione. 

Nel secondo caso, invece, ad hoc) potrebbe essere volta ad eludere il divieto 

di pantouflage. La società, infatti, potrebbe avere, ad esempio, una diversa denominazione ma la medesima 

composizione o struttura operativa. Si raccomanda, pertanto, alle amministrazioni di effettuare una verifica in concreto, 

anche con eventuale correlazione tra detta società e altri enti già esistenti prima della 

cessazione del rapporto di lavoro del dipendente pubblico sottoposto a verifica e nei confronti dei quali lo stesso abbia 

esercitato poteri autoritativi e negoziali. 

Tabella 11 - esclusi  
del pantouflage 

 

1.4  Cosa si intende per attività lavorativa o professionale in destinazione 

pantouflage comporta che il dipendente che ha cessato il proprio rapporto lavorativo 

pubblica amministrazione.  

                         
52 Cfr. delibera ANAC n. 766 del 5 settembre 2018 e delibera numero 1090 del16 dicembre 2020. 
53 Cfr. delibera n. 917 del 2 ottobre 2019. 

esclusi  
del pantouflage 

Società in house della pubblica amministrazione di provenie ex dipendente pubblico 

Enti privati costituiti successivamente alla cessazione del rapporto di pubblico impiego del dipendente che non 

presentino profili di continuità con enti già esistenti 
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Anche con riferimento a tale espressione,  

va estesa a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale con i 

soggetti privati e quindi a:

 rapporti di lavoro a tempo determinato o indeterminato  

 incarichi o consulenze a favore dei soggetti privati.  

Sono esclusi dal pantouflage 

54 . 

Riferimenti normativi: artt. 1, co. 2, 19, co. 6, 53, co. 16-ter, d. lgs. n. 165/2001; artt. 1 e 21, d.lgs. n. 39/2013; art. 
110, d.lgs. n. 267/2000; PNA 2019, Parte III, §1.8 sarà aggiornato dalle LLGG in corso di elaborazione.  

2. I poteri di vigilanza in materia di pantouflage 

2.1  I poteri di ANAC 

 art. 1, co. 2, lett. e), della l. n. 

190/2012, come evidenziato nel Regolamento del 7 dicembre 2018 cui si rinvia55. 

Con riferimento al pantouflage

di esprimersi in merito a tale fattispecie non sono solo le amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici nazionali, ma 

n. 

165/2001 ch

esta di altri soggetti 

pubblici56. 

Quanto pantouflage o nella sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO delle pubbliche amministrazioni di misure adeguate volte a prevenire tale 

fenomeno. 

Giova sottolineare che la formulazione della norma sul pantouflage 

ANAC dei poteri di vigilanza nei confronti dei soggetti privati che violino il divieto di pantouflage.  

ria di pantouflage è stata esaminata approfonditamente in esito al 

ANAC n. 207/201857, con cui è stata accertata la violazione del 

-ter, del d.lgs. n. 165/2001, da parte del soggetto cessato dal rapporto di lavoro e della 

società che successivamente gli aveva affidato un incarico.  

Il Consiglio di Stato 58  ha stabilito la competenza dell'Autorità Nazionale Anticorruzione in merito alla vigilanza e 

-ter, del d.lgs. n. 165/2001, in 

base al combinato disposto degli artt. 16 e 21 del d.lgs. n. 39/2013, e la conseguente competenza sotto il profilo 

sanzionatorio. ANAC, ad avviso del Consiglio di Stato, è il soggetto che ha il compito di assicurare, in sede di accertamento 

                         
54 Cfr. delibera numero 537 del 5 giugno 2019. 
55 vembre 2012, n. 190 e 
dei relativi decreti attuativi e ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016,  
56 Cfr. PNA 2019 Divieti post-empl che sarà aggiornato dalle LLGG in corso di elaborazione. 
57 Delibera ANAC n. 207 del 2018 . 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, con 

omissis. 
58 Sezione V, nella pronuncia del 29 ottobre 2019, n. 7411. 
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della nullità dei contratti sottoscritti dalle parti e di adozione delle conseguenti misure, il rispetto delle misure di 

prevenzione della corruzione e trasparenza59. 

Anche la Corte di Cassazione investita del ricorso avverso la sopra citata sentenza, con la recente decisione del 25 

novembre 202160 ha confermato la sussistenza in capo ad ANAC dei poteri di vigilanza e sanzionatori in materia di 

pantouflage. 

In primo luogo, la Corte ha precisato che la circostanza che l  16 ter, d.lgs. n. 165/2001 non individui 

tale competenza sia ricavata dal giudice in via interpretativa, alla luce della ratio del divieto di pantouflage.  

tollerare che rimangano inapplicate norme poste a presidio di interessi pubblici, quali la trasparenza amministrativa e 

la prevenzione dei fenomeni corruttivi, né che rimangano validi incarichi nulli o che i soggetti che hanno attribuito tali 

incarichi vadano esenti da sanzioni  

La ratio del d.lgs. n. 39/2013 è attribuire all'ANAC un potere di vigilanza sulle modalità di conferimento degli incarichi 

pubblichi, che si estende, sia pure per un limitato lasso di tempo, anche alla fase successiva alla cessazione del rapporto 

di pubblico impiego, allo scopo di evitare che il dipendente pubblico si avvantaggi della posizione precedentemente 

ricoperta. 

pantouflage, non può che avere i medesimi poteri esercitabili nel caso 

di violazione delle disposizioni del d.lgs. n. 39/2013. 

Si ribadisce, comunque, che le questioni relative ai poteri di accertamento e sanzionatori di ANAC saranno oggetto di 

specifiche Linee guida. 

 2.2  Le verifiche sul pantouflage nelle amministrazioni  

-ter, del d.lgs. n. 165/2001, come detto, si applica a tutte le pubbliche amministrazioni 

contemplate nel citato decreto legislativo e si configura quale misura di prevenzione della corruzione volta a garantire 

, in particolare, come misura per prevenire le ipotesi di 

 

Tutte le amministrazioni pubbliche sono pertanto tenute a prevedere nei propri PTPCT o nella sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO adeguati strumenti e modalità per assicurare il 

di verifica. 

Fermi restando, infatti, i riconosciuti poteri di ANAC di accertamento e sanzionatori in materia, le amministrazioni 

svolgono una verifica istruttoria sul rispetto della norma sul pantouflage da parte dei propri ex dipendenti. In particolare, 

, si ritiene che tali verifiche possano essere svolte dal RPCT, con il necessario supporto 

ato al successivo § 3.2, alla luce dei compiti 

n. 39/2013. Si rammenta, altresì, che il RPCT è chiamato a verificare la corretta 

attuazione delle misure, tenendo conto che la l. n. 190/ imo un obiettivo generale consistente 

                         
59 ANAC si riserva, comunque, di adeguare il Regolamento di vigilanza del 29 marzo 2017, all
del Presidente del 30 ottobre 2019) e alla decisione della Corte di Cassazione del 25 novembre 2021. 
60 Cfr. Corte di Cassazione Civile Sez. U, ordinanza n. 36593 del 25 novembre 2021. 
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nella predisposizione e nella verifica della tenuta complessiva del sistema di prevenzione della corruzione di 

ata ad ANAC.  

Riferimenti normativi: art. 1, co. 2, lett. e), l. n. 190/2012; artt. 1, co. 2, 53, co. 16-ter, d.lgs. n. 165/2001; artt. 15, 
16 e 21, d.lgs. n. 39/2013; delibera ANAC n. 207/2018; Regolamento ANAC del 7 dicembre 2018. 

3. Strumenti operativi 

3.1  Misure da inserire nei Codici di comportamento e nei PTPCT 

Per garantire il rispetto della disposizione sul pantouflage si raccomanda alle amministrazioni/enti di adottare misure 

adeguate volte a prevenire tale fenomeno.  

Con riferimento alle misure da inserire nei Codici di comportamento  

 un dovere per il dipendente di sottoscrivere, 

entro un determinato termine tre anni prima della cessazione 

dal servizio), previa comunicazione via PEC , una dichiarazione con cui il 

dipendente prende atto della disciplina del pantouflage e si assume impegno di rispettare il divieto di 

pantouflage. Ciò anche allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma.  

dichiarazione con cui il 

dipendente si assume tale impegno, la violazione di tale obbligo configurerebbe una violazione del Codice di 

comportamento da parte del dipendente, con conseguente valutazione sotto il profilo disciplinare. 

Laddove, invece, istrazione non integri il Codice di comportamento nei termini suddetti, resta fermo l obbligo di 

rendere la dichiarazione al momento della cessazione dal servizio.  

Per quanto riguarda, invece, le possibili misure da inserire nei PTPCT o nella sezione anticorruzione e trasparenza del 

PIAO, si fornisce di seguito un elenco non esaustivo: 

 inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale, sia di livello dirigenziale che non 

dirigenziale, che prevedono specificamente il divieto di pantouflage; 

 previsione di una dichiarazione da sottoscrivere entro un determinato termine ritenuto idoneo 

nei tre anni ), con cui il 

dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in 

ordine alla conoscibilità della norma; 

 previsione della misura di comunicazione obbligatoria, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto, 

eventuale instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro. 

 in caso di a tempo 

determinato o  previsione di una dichiarazione da 

rendere una tantum , 

pantouflage; 

 

ichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito 

incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, per quanto di conoscenza, in conformità 

a quanto previsto nei bandi- 2016; 
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 inserimento nei bandi di gara, nonché negli atti di autorizzazione e concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi economici di qualunque genere a enti privati, come pure nelle Convenzioni comunque stipulati 

ato 

 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001; 

 inserimento di apposite clausole nel patto di integrità sottoscritto dai partecipanti alle gare, ai se

co. 17, della l. n. 190/2012; 

 promozione da parte del RPCT di specifiche attività di approfondimento, formazione e sensibilizzazione sul tema; 

 previsione di specifica consulenza e/o supporto, da parte del RPCT o altro soggetto incaricato 

, agli ex dipendenti che prima di assumere un nuovo incarico richiedano assistenza per 

 

 previsione di specifici percorsi formativi in materia di pantouflage per i dipendenti in servizio o per i soggetti 

esterni  

 attivazione di verifiche da parte del RPCT secondo il modello operativo (cfr. infra § 3.2.). 

Si fa presente, infine, che per alcune tipologie di amministrazioni, quali ad esempio le Agenzie fiscali, vi è una specifica 

disciplina. In tali enti il fenomeno del pantouflage assume un particolare rilievo in ragione delle peculiari professionalità 

ma

imprese/soggetti privati61

dogane e dei monopoli prev

successivamente alla cessazione dal servizio62. Le Agenzie fiscali rivolgono una particolare attenzione al divieto in oggetto, 

prevedendo nei PTPCT specifiche misure di prevenzione del fenomeno, anche avvalendosi delle banche dati di cui le 

stesse dispongono.  

3.2  Modello operativo per la verifica sul divieto di pantouflage 

, a seguito della propria attività di vigilanza, ha riscontrato che la previsione di misure preventive in tema di 

pantouflage viene sovente percepita dalle amministrazioni/enti come mero adempimento formale cui spesso non 

 

Si ritiene, pert

parte delle amministrazioni o enti. 

Tale modello dovrà essere improntato ai criteri di gradualità e sostenibilità delle misure. 

Con riferimento, invece, ai soggetti, come già anticipato al § 2.2., il RPCT è chiamato a verificare la corretta attuazione 

delle misure, anche attraverso attività volte ad acquisire informazioni utili in merito al rispetto del divieto di 

pantouflage63. 

Il RPCT può avvalersi del /ente - 

 per lo svolgimento dei propri compiti.  

Il RPCT potrebbe anche svolgere una funzione consultiva di supporto, quale /ente 

per chiarire, anche a seguito di richiesta da parte del dipendente pubblico che sta per cessare dal servizio, quali siano le 

/ente di 

appartenenza. A tal fine, il RPCT può raccogliere elementi, valutazioni e informazioni 

                         
61 Cfr. PNA 2019 § 1.8, Parte III e parte speciale , Agenzia fiscali  
62 Cfr. d.P.R. n. 600/1973, art. 63, co. 4; d.P.R. n. 43/1973, art. 49, cit. 
63 Cfr. Art. 15 del d.lgs. n. 39 del 2013. 
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gli uffici - - o le strutture interne, anche di controllo o con compiti ispettivi, 

 

Resta ferma la facoltà di rivolgersi ad ANAC per un parere in merito a determinate fattispecie, qualora permangano dubbi 

sulla corretta applicazione della norma. 

Il RPCT, in ogni caso, è il punto di riferimento 

potrà richiedere al RPCT chiarimenti e informazioni funzionali a valutare i casi di segnalazione di eventuale violazione 

del divieto di pantouflage. 

Di seguito si illustra, a titolo esemplificativo, uno schema di modello operativo che potrà costituire la base per la 

previsione di un sistema di verifica da parte delle amministrazioni. Resta fermo, comunque, che le indicazioni che seguono 

sono da intendersi come esemplificazioni e che 

modello più adeguato a seconda della propria organizzazione e delle proprie peculiarità. 

Gli  

 -pantouflage;

 acquisiscono, da parte di soggetti che 

di poteri autoritativi e negoziali la dichiarazione di impegno a rispettare il divieto di pantouflage;

Vale precisare che con riferimento ai soggetti che negli enti pubblici economici e negli enti in controllo pubblico ricoprono 

 

del divieto di pantouflage, da rendere al momento della nomina, è , mentre il 

 

Oltre alle dichiarazioni da parte del /ente acquisisce anche la dichiarazione dell

economico - 

- di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del 

predetto divieto, in conformità a quanto previsto nei bandi-

50/2016. 

effettua verifiche in via prioritaria nei 

 

Nelle amministrazioni/enti di grandi dimensioni con elevati flussi di personale che, annualmente, per diversi motivi, cessa 

dal servizio, può essere utile, per evitare un aggravio nei confronti degli uffici, individuare un campione di ex dipendenti 

da sottoporre a verifica. Le amministrazioni definiscono in sede di Piano la percentuale minima del campione seguendo 

un criterio di rotazione. In tale campione vanno comunque considerati in via prioritaria i soggetti che abbiano rivestito 

ruoli apicali. Detta percentuale, comunque, potrà essere rimodulata di anno in anno in base al principio di gradualità e 

in considerazione delle peculiarità di ciascuna amministrazione tenendo conto, ad esempio, della dotazione organica, dei 

flussi pensionistici o del grado di perfezionamento degli strumenti di controllo a disposizione. 

1. Acquisizione delle dichiarazioni di impegno al rispetto del divieto di pantouflage 

2. Verifiche in caso di omessa dichiarazione   
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/ente può raccogliere informazioni utili ai fini della segnalazione 

pantouflage

per lo svolgimento delle 

proprie funzioni istituzionali (ad es. Telemaco, ). 

Nel caso in cui dalla consultazione delle banche dati emergano dubbi circa il rispetto del divieto di pantouflage, il RPCT, 

ette ad ANAC una segnalazione qualificata64 contenente le predette 

informazioni.  

Qualora il dipendente abbia reso la dichiarazione di impegno al rispetto del divieto, /ente può svolgere 

un controllo ordinario su un campione, specie nelle amministrazioni di grandi dimensioni con elevati flussi di personale 

che annualmente per diversi motivi cessa dal servizio. Le amministrazioni definiscono in sede di Piano la percentuale 

minima del campione seguendo un criterio di rotazione. In tale campione vanno comunque considerati in via prioritaria i 

soggetti che abbiano rivestito ruoli apicali. Detta percentuale, comunque, potrà essere rimodulata di anno in anno in base 

al principio di gradualità e in considerazione delle peculiarità di ciascuna amministrazione/ente tenendo conto, ad 

esempio, della dotazione organica, dei flussi pensionistici o del grado di perfezionamento degli strumenti di controllo a 

/ente, comunque, è tenuta a motivare adeguatamente la scelta del campione di 

dipendenti cessati dal servizio da sottoporre a verifica. 

Tali verifiche possono essere svolte preliminarmente mediante la consultazione delle banche dati nella disponibilità delle 

amministrazioni (cfr. punto 2). 

Nel caso in cui dalla consultazione delle banche dati emergano dubbi circa il rispetto del divieto di pantouflage, il RPCT, 

ndente, trasmette ad ANAC una segnalazione qualificata contenente le predette 

informazioni. 

, verifiche circa tale comunicazione al fine di 

valutare se siano stati integrati gli estremi di una violazione della norma sul pantouflage. Tali verifiche potranno avvenire 

anche tramite la eventuale consultazione delle BD già ci

dipendente che abbia trasmesso la comunicazione. 

Nel caso in cui dalle verifiche svolte emergano dubbi circa il rispetto del divieto di pantouflage, il RPCT, trasmette ad 

ANAC una segnalazione  

Nel caso in cui pervengano segnalazioni circa la violazione del divieto di pantouflage da parte di un ex dipendente, al 

fine di scoraggiare segnalazioni fondate su meri sospetti o voci o contenenti informazioni del tutto generiche, il RPCT 

prende in esame solo quelle ben circostanziate. 

                         
64 Per segnalazione qualificata è da intendersi una dichiarazione che abbia i seguenti requisiti:  
a) fondatezza; 
b) completezza; 
c) oggetto rientrante  
d) non fondata su questioni di carattere prevalentemente personale del segnalante. 

3. Verifiche nel caso in cui il dipendente abbia reso la dichiarazione di impegno  

4. Verifiche in caso di segnalazione/notizia circostanziata di violazione del divieto 
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Qualora la segnalazione riguardi un ex dipendente che abbia reso la dichiarazione il RPCT- ferma restando la possibilità 

- 

trasmettere una segnalazione qualificata ad ANAC. 

necessario, procede secondo quanto indicato al punto 2. 

Riferimenti normativi: art. 1, co. 17, l. n. 190/2012; art. 63, co. 4, del d.P.R. n. 600/1973; art. 49, del d.P.R. n. 43/1973; 
art. 1, d. lgs. 39/2013; art. 71, d.lgs. n. 50/2016; bando-tipo n. 2 del 2 settembre 2014. 

 


